
La cura pastorale delle persone omosessuali 



 
La Lettera ai Vescovi della Chiesa Cattolica del 1 Ottobre 1986 sulla cura pastorale delle 
persone omosessuali fu pubblicata con l’approvazione e per ordine di Giovanni Paolo II. 
 
Il documento descrive il modo in cui si sono formate e sono state diffuse opinioni  
gravemente erronee e fuorvianti circa il suddetto tema, e raccomanda i Vescovi di 
prendere i necessari provvedimenti. 
 

Il Papa sottolinea che all’interno della Chiesa si stanno formando dei gruppi di 
pressione che non accettano l’insegnamento del Magistero, ma anzi cercano in 

qualche modo di sovvertirlo. 
 
 

 



Alcune considerazioni 
concernenti la risposta a 
proposte di legge sulla non-
discriminazione 
Delle persone omosessuali. 

Lettera ai vescovi della Chiesa 
Cattolica sulla cura pastorale 
delle persone omosessuali. 

Documento del 1 Ottobre 1986 



Non si tratta di manovre sovversive, di poco conto e il documento parla 
addirittura, di «un numero sempre più vasto di persone», che «all’interno della 
chiesa esercitano una fortissima pressione, perché essa cambi la sua dottrina, 
anche se a parole talvolta si nega che sia così».  
 
Inoltre « quelli che, all’interno della comunità di fede, spingono in questa 
direzione, hanno sovente, stretti legami con coloro che agiscono al di fuori di 
essa»; si legano cioè con alleanze occulte o palesi a forze o a gruppi «mossi da 
una visione opposta alla verità sulla persona umana, che ci è stata  pienamente 
rivelata nel mistero di Cristo. 



 

Le tattiche sono diverse e pericolose.  
 
Ci sono molti che cercano di creare confusione nei 
riguardi della posizione della Chiesa e di sfruttare 
questa posizione per i loro scopi. 
 
E’ in atto un vero e proprio tentativo di manipolare la 
Chiesa conquistandosi il sostegno 
spesso in buona fede dei suoi pastori. Ciò significa 
che in alcuni casi, non sono solo vittime ma 
promotori della manipolazione. 
 
Le tattiche non si esauriscono qui…oltre che a 
manipolare gli insegnamenti della Chiesa in tema di 
omosessualità  il tentativo si estende ad altre 
dottrine e ad altri campi: politico, sociale, 
economico, culturale. 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

A fronte di tale situazione la Chiesa articola queste tesi: 

La Chiesa ha il diritto e il dovere di proclamare la morale cattolica 
relativamente all’omosessualità.  

 

Il problema non riguarda soltanto la scienza – di cui pure il Magistero tiene conto  
perché la Chiesa è in grado di trascenderne l’orizzonte ed è certa di poter 

pervenire a  una visione più completa della persona umana, che include anche la 
sua dimensione spirituale e teologica. 



 

Quanto agli atti omosessuali, non possono 
essere approvati in nessun caso, senza eccezioni 

di sorta. 

L’inclinazione omosessuale – come qualunque inclinazione finchè non si manifesta in 
atti – non è in sé peccato, ma è pur sempre una tendenza, più o meno forte verso un 

comportamento intrinsecamente cattivo e deve essere dunque considerata 
oggettivamente disordinata.  



Quale è il  «parere»  della Sacra scrittura? 
 
 

La Scrittura esclude dal popolo di Dio coloro 
che hanno un comportamento omosessuale 

(Lev. 18,22  e 20,23); 
 

Di essi S.Paolo dice che «non entreranno nel 
Regno di Dio» 1 Cor. 6,9; Rom 1,18-32; e Tim. 

1,10);  
 

Così come a proposito dell’episodio di Sodoma, 
«non vi può essere dubbio sul giudizio morale 

ivi espresso contro le relazioni omosessuali. 
 

Il disegno divino sull’uomo e sulla donna 
relativo al significato sponsale del corpo nel 

matrimonio, così come è stato rivelato da Dio 
nella Genesi, viene contraddetto da qualunque 

uso della facoltà sessuale al di fuori della 
relazione coniugale. 



Come rispondere all’obiezione….ma infondo 
sono brave persone….. che c’è di male…è una 
loro scelta, che male possono fare agli altri ? 

 
Il fatto che le persone omosessuali siano talora, in altri campi, «generose»  
o «creative» non toglie l’intrinseca immoralità della pratica omosessuale. 
 

Qualunque cosa si affermi 
 

la  Chiesa sa che ogni attività intrinsecamente 
immorale «impedisce la propria realizzazione e felicità» 

e che, quindi,  
la persona che sceglie la strada degli atti omosessuali 

non sarà mai veramente felice…. 
 



Che tipo di felicità, di ispirazione, di 
opinione o di buon esempio possono 

dare questo genere di persone? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Rudolf Nureyev - ballerino Freddy Mercury 

Elton John - cantante 

Lele Mora 

Leo Gullotta Oreste Lionello 
Lady Gaga 



A conferma di ciò, ascoltiamo l’esperienza di una 
persona che è riuscita grazie:  
 
all’aiuto di Dio,  
all’intercessione di Maria SS.ma,  
all’aiuto di un ottimo psicologo che nell’esercizio 

coscenzioso  della sua professione non si è 
distaccato dalla fede 

e infine…alla personale  forza di volontà e riuscita a 
cambiare totalmente la sua vita.  



Vi ricordate di Luca il protagonista della tanto cantata e criticata 
canzone di Povia? 



Luca esiste veramente! 



Dopo 15 anni di 
omosessualità, grazie alle 
cure del prof. Nicolosi è 

uscito dal 
Tunnel e vuole costruire 

una famiglia normale con 
sua moglie che…..guarda 

caso… 
ha incontrato in pulman 

mentre era in viaggio per 
Medjugorje…. 



La Chiesa insegna che la 
persona con tendenze 

omosessuali rimane sempre 
una persona e, pur essendo 
condizionata da un punto di 

vista emotivo, ha in sé quella 
libertà della volontà che, 

sostenuta e illuminata dalla 
grazia di Dio, gli consente di 
resistere alla tentazione del 
peccato e di essere padrona 

dei propri atti.  
 

La considerazione della persona omosessuale, 
infatti, non include soltanto l'orientamento 

sessuale:  
 
 



 

Qualsiasi persona che vive sulla faccia 
della terra ha problemi e difficoltà 
personali, ma anche opportunità di 

crescita, risorse, talenti e doni propri». 
 
 
 



La tendenza omosessuale è una 
tendenza ad agire in modo 

disordinato rispetto alle finalità 
del proprio corpo: si tratta di un 

disordine evidente fra il 
pensiero e la realtà e tradurre la 
tendenza omosessuale in atto 

omosessuale significa aggravare 
questa situazione di disordine.  



L'atto omosessuale, d'altra parte, è un atto contro natura 
e pertanto immorale, ed ogni attività immorale 

«impedisce la propria realizzazione e felicità perché è 
contraria alla sapienza creatrice di Dio.  

 
Quando respinge le dottrine erronee riguardanti 

l'omosessualità,  
la Chiesa non limita ma piuttosto difende la libertà e la 

dignità della persona, intese in modo realistico e 
autentico». 



…contrariamente a quanto 
affermano 

loro 

PLATINETTE- opinionista - 

VLADIMIR LUXURIA - politico 

NIKI VENDOLA - politico 



Secondo la Chiesa, l'uomo non deve confondere la 
felicità con il piacere momentaneo: il piacere, da 
solo, non soddisfa le esigenze più profonde della 
persona perché c'è in ogni uomo il bisogno 
d'integrare e coordinare le passioni con la volontà, la 
volontà con la ragione e la ragione con la verità.  
 
 

Il "piacere" è propriamente la quiete che si ha nel 
raggiungere e possedere l'obiettivo del proprio 

desiderio.  



Quando l'obbiettivo del proprio desiderio,  è inadeguato  
- in quanto non naturale e non conforme alla giustizia –  

il piacere momentaneo viene frustrato, perché l'uomo si sente 
insoddisfatto e diviso e contemporaneamente schiavo del male 

fatto e deluso dal piacere ottenuto, di conseguenza…. 
  

Il movimento del desiderio non 
cessa ma diventa ossessivo e non si 
ha il vero piacere che è la quiete di 
tutte le facoltà dell'uomo nel bene 

amato. 



La Chiesa cattolica insegna, che:  
 

Gli omosessuali «devono essere accolti con 
rispetto, compassione e delicatezza», 

l'omosessualità non può e non deve essere 
tutelata e promossa come un valore 



 L’omosessualità non può e non deve 
essere equiparata al comportamento 

sessuale ordinato e naturale che porta 
alla costituzione di una famiglia e alla 

possibilità di adottare dei figli.  



E per finire….un consiglio a tutte 
le famiglie…. 



Padri e madri... abbracciate 
amorevolmente i vostri figli 

ricordando che sono dono di Dio.... 



Prima che 
qualcuno lo faccia 
al posto vostro... 

Dimeticandolo! 



Grazie per la vostra attenzione! 


